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UN VIAGGIO CON MARIA   

don Gianfranco 
 

Maria: questo brevissimo nome ha il potere di creare un’atmosfera di 
silenzio e di pace, di confidenza e di dolcezza inesprimibile. È il nome della 
Madre di Dio. Chiunque a lei si rivolga trova risposta. 
Andare da Maria – scrive E. Ronchi – è andare a scuola di cristianesimo, 
conoscere la grammatica per capire l’umanità, per parlare la lingua della 
vita, del Vangelo. Il primo atto di fede cristiana, il “Fiat”, è pronunciato da 
lei nell’Annunciazione; la prima beatitudine riguarda lei; il Magnificat, il 
primo inno di lode che da sempre la Chiesa canta è cantato da lei, il primo 
miracolo avviene attraverso lei, a Cana; la prima professione di fede della 
Chiesa nascente, quella dei discepoli, avviene lì a Cana. E la fede, 
beatitudini, miracolo e lode riassumono il Vangelo. Maria, insomma, 
riassume il Vangelo. 
“Dobbiamo tornare a Maria, se vogliamo ritornare alla verità su Gesù 
Cristo, la verità sulla Chiesa, la verità sull’uomo” (J. Ratzinger). La 
conoscenza di Maria e l’amore a lei trasformano tutta la nostra vita, 
rendono tutto più puro e ci conducono al cielo. 
Con questa prospettiva iniziamo il Mese di Maggio. Un mese che la 
tradizione della Chiesa dedica in modo particolare alla devozione mariana 
che è parte integrante del nostro cammino cristiano. Un grande santo, san 
Bernardo ha coniato una felice espressione “di Maria non si parlerà mai 
abbastanza”. 
Il Suo percorso di vita, come che lo descrivono i Vangeli, ci aiuta a 
sviluppare il percorso della nostra vita. L’Annunciazione è il suo sì, 
risposta piena all’annuncio di gioia che l’angelo le porta. “E’ il mistero 
centrale della storia dell’incarnazione; è l’avvenimento più singolare, più 
innovatore, più bello dell’umanità: il Verbo di Dio che si fa uomo”( Paolo 
VI). Scriveva il cardinale Martini: “L’Annunciazione è come il roveto 
ardente: c’è tutto in questo mistero”.   
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Nell’episodio della Visitazione è un’altra donna, la cugina Elisabetta, che 
la riconosce e la loda. È la prima persona tra tutti coloro che “di 
generazione in generazione la diranno beata”. Dice E. Ronchi: “Maria 
risponde alle parole di Elisabetta con il Magnificat che è la celebrazione 
dell’impossibile reso possibile” 
Il formarsi delle galassie, delle miriadi di stelle che si muovono nello spazio 
celeste, è un avvenimento meno grande e meraviglioso di Dio che si fa 
uomo. Maria nella stalla di Betlemme, con in braccio il bambino Gesù, è 
l’immagine della gioia perché quando c’è Dio in ogni situazione di vita, 
anche la più difficile, c’è la gioia. Un grande autore, Giovanni Papini, 
afferma che “anche se Cristo nascesse mille o diecimila volte a Betlemme, 
a nulla gioverà se non nasce almeno una volta nel tuo cuore”. 
Il “ritrovamento di Gesù nel Tempio” ci fa riflettere sulla ricerca di Gesù 
da parte di Maria e Giuseppe e, ancora più profondamente, sulla ricerca di 
Dio in cui ogni uomo, che ne sia più o meno cosciente, è coinvolto. “lo 
smarrimento di Gesù oggi significa il rapporto di Maria con tutti coloro che 
sono suoi figli nel Figlio Unigenito. Essi sono smarriti ed ella li cerca. Noi 
siamo i suoi figli smarriti: ella ci cerca. 
Sotto la croce, insieme a Giovanni, Maria, riceve in dono da Gesù la 
maternità di Giovanni: “Ecco tuo figlio e il discepolo la prese con sé” come 
parte della sua identità. Non è ornamento decorativo, ma come via 
attraverso la quale Cristo entra nella nostra storia. 
“se ci chiediamo – scrive il beato Paolo VI – quale sia la via centrale e 
diritta che ci porta a Cristo, la risposta è pronta e bellissima: quella via è 
la Madonna, è Maria Santissima, è la Madre di Cristo, e perciò è Madre di 
Dio e Madre nostra. Com’è dolce, com’è consolante avere Maria, la sua 
immagine, il suo ricordo, la sua dolcezza, la sua umiltà e la sua purezza, 
la sua grandezza davanti a noi, che vogliamo camminare dietro i passi del 
Signore!” 
Ogni incontro con Maria non può risolversi che in un incontro con Cristo 
stesso.  
“Maria, dolce madre di Dio, che ti sei consegnata totalmente al Signore con 
il tuo “sì”, facci il dono della tua presenza viva in ogni istante della nostra 
vita, perché possiamo vivere dentro il tuo “sì”, nella gioia e nella pace, ed 
essere così degni figli nel tuo Figlio”. (V. Spagnolo) 
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Inizia il mese di maggio; voglio lasciarvi queste pagine sull’origine della 
preghiera del Santo Rosario.                                                   Don Pawel 

La preghiera. Momento di silenzio, momento di 
meditazione, momento di riflessione 
La preghiera. Momento di silenzio, 
momento di meditazione, momento 
di riflessione.  Momento, parola che 
dice tanto, in così poche lettere, in 
fondo: dal latino momentum, 
da movēre e cioè “muovere, 
movimento”. Sembra davvero 
adeguato questo termine, per la 
preghiera. Il muovere l’animo, il 
cuore a Dio. Seppur fermi, ecco che 
la preghiera ha – nel suo substrato – 
quella capacità di farci muovere 
verso Qualcosa. Per chi, di fede 
cristiana, quel Qualcosa ha nomi 
ben definiti:  Dio, Gesù, Maria. 
 

Il Santo Rosario, è quella preghiera 
che ci mette “in comunione viva con Gesù attraverso  - potremmo dire - il Cuore della 
sua Madre. Nello stesso tempo il nostro cuore può racchiudere in queste decine del 
Rosario tutti i fatti che compongono la vita dell'individuo, della famiglia, della 
nazione, della Chiesa e dell'umanità. Vicende personali e vicende del prossimo e, in 
modo particolare, di coloro che ci sono più vicini, che ci stanno più a cuore. Così la 
semplice preghiera del Rosario batte il ritmo della vita umana”. Così, sintetizzava, la 
preghiera delle cinque decine di “Ave Maria”, Giovanni Paolo II, nella sua lettera 
apostolica “Rosarium Virginis Mariae” (2002). 
 
Ma da dove nasce questa antica preghiera? È possibile risalire, per descrivere le sue 
origini, a quel rifiorire di manifestazioni nuove della devozione verso la Vergine, della 
Chiesa del XII secolo. Pratiche – per lo più elementari, popolari, devozionali – a cui 
contribuirono maggiormente i monaci cistercensi e poi, fin dagli inizi del secolo 
seguente, i grandi Ordini "mendicanti", impegnati con le loro dure lotte contro le 
eresie. Ma, ai primordi di tutto, bisogna precisare che ci sono i Salmi, i 150 Salmi della 
Tradizione del Salterio. In fondo, il recitarlo – chiara derivazione ebraica – si è sempre 
continuato fra i Cristiani, e lo si è fatto secondo uno schema che lo vede distribuirsi 
nell’arco della settimana, e nell’alternarsi dei salmi, di giorno in giorno. Il salterio era 
però preghiera colta, destinata a chi sapesse leggere il latino, la Bibbia. Come farlo 
recitare agli illetterati? Si escogitò, allora, la soluzione di sostituirlo con la recita di 
150 preghiere più brevi e facili, tra queste -  soprattutto - il Padre Nostro. Ma più tardi 
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(nel XII secolo soprattutto), diverrà protagonista  l’ “Ave Maria”, che si alternerà alla 
preghiera del “Pater noster”. 
 

Fu così che nel secolo XIII, si formò la consuetudine di ripetere spesso una sequenza 
di 50 o 150 Ave Maria, accompagnate da genuflessioni e intercalate dal Padre Nostro. 
In quell'epoca il Rosario non era ancora chiamato con questo nome. Era indicato come 
il "Salterio della Beata Vergine".  In questo modo, assieme alla recita del Salterio 
“ufficiale” dei centocinquanta salmi, o se vogliamo – per capirci – quello “dotto”, 
finalmente il popolo poteva avere il suo "Salterio" che, insieme alle "Laudi spirituali", 
veniva recitato soprattutto nelle Compagnie e nelle Confraternite.  Poi, per renderne 
più facile la recita, venne adottata la "Corona" che esisteva già come strumento per 
altre devozioni. 
 

Indubbiamente la storia del Rosario è legata alla figura di San Domenico, il fondatore 
dell’Ordine dei Frati predicatori, quello che noi tutti conosciamo come l’“Ordine 
domenicano”. Secondo il racconto del beato Alano della Rupe, San Domenico, durante 
la sua permanenza a Tolosa del 1212, ebbe una visione della Vergine Maria e la 
consegna del prezioso oggetto: il Rosario. Era stata accolta la sua preghiera di avere 
uno “strumento” per combattere l'eresia albigese,  senza violenza. 
 

Secondo sempre il racconto del Beato Alano della Rupe, mentre predicava in Spagna 
(1213-1214) con il suo confratello fra Bernardo, venne rapito dai pirati. La notte 
dell'Annunciazione di Maria  (25 marzo), una tempesta stava facendo naufragare la 
nave dove si trovavano i due frati. Salvifico l’intervento-apparizione della Madonna 
che spinse Domenico  a far parte della Confraternita del Rosario, unica via di salvezza 
dalla morte certa per l'equipaggio. 
 

Era doveroso nominare questo Santo, San Domenico, ma bisogna precisare che 
l’evoluzione della preghiera alla Madre di Dio, ebbe diversi stadi. Nel 1400, gli 
elementi delle due preghiere fondamentali, l’Ave (la formula completa come la 
conosciamo adesso, avviene intorno al 1350) e il “Pater noster”, tenderanno sempre 
più a mescolarsi. In ambito certosino, avvengono così due fatti decisivi per la nascita 
di quello che sarà poi il Rosario, nella formula che ancora oggi usiamo:  il salterio delle 
150 “Ave” sarà suddiviso in 15 decadi, precedute da un Pater. In seguito, ci sarà la 
proposta di un rosario ininterrotto di 50 Ave, seguite ognuna da 50 cosiddette 
“clausole” che ripercorrevano i momenti più importanti della vita di Gesù. “Misteri” 
ante-litteram, potremmo definirli. Tra il 1435 e il 1445, Domenico Hélion (chiamato 
anche Domenico il Prussiano o Domenico di Trèves) compone per i certosini 
fiamminghi, 150 clausole divise in tre sezioni, corrispondenti ai Vangeli dell'infanzia 
di Cristo, della vita pubblica, e della Passione-Risurrezione. 
 

Altro nome importante per la diffusione della preghiera mariana per eccellenza, fu 
quello di fra’ Alano de la Roche (1428-1475), domenicano, che fonderà nel nord della 
Francia una confraternita per la devozione e la diffusione del “Salterium Mariae”. 
Dopo de la Roche, il Rosario (ormai si chiamerà solo così) si diffonderà  rapidamente 
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in tutta Europa e ben presto assumerà una sua struttura fissa, solennemente ratificata 
dal Papa Pio V. Proprio a questo pontefice, dobbiamo due importanti documenti: la 
bolla “Consueverunt Romani Pontifices”(1569), e la bolla “Salvatoris Domini” (1572) 
in cui la Chiesa riconosceva alla potenza del Rosario, alla mediazione di Maria,  la 
vittoria contro i Turchi nella battaglia di Lepanto. E, in ricordo di tale evento, nel 
Concistoro del 17 marzo 1572, il papa espresse infine il desiderio di voler istituire una 
“Commemoratio Sanctae Mariae de Victoria” da celebrarsi il 7 ottobre. Giorno che poi 
verrà dedicato, appunto, alla “Madonna del Rosario”. 
https://www.sanfrancescopatronoditalia.it/notizie/fede/l-affascinante-storia-dell-origine-del-santo-rosario-44057  
 

 
 

TEMPO DI TESTIMONIANZA              Carmela Pavone 

Sicuramente qualcuno dei miei tre lettori si sarà accorto che ho anch’io un nemico. 
È il pensiero unico verso cui ci stanno orientando il mondo politico e quello 
scientifico e soprattutto il coro dei media. Un tempo erano l’educazione e l’esempio 
familiari e la visione religiosa a contribuire alla formazione del nostro senso 
morale, alla nostra definizione di bene e male, all’ascolto della nostra coscienza. 
Oggi non è più così: il politicamente corretto, l’opinione comune costruita ad arte 
dai media in difesa di non ben definiti “diritti civili”, la divisione degli esseri umani 
in categorie tra loro antitetiche (vaccinati o untori, amici o nemici, progressisti o 
passatisti, buoni o cattivi) ha sancito la fine della convivenza pacifica tra individui 
che la pensano in modo diverso tra loro. Di qui l’insulto, la criminalizzazione, il 
vero e proprio ostracismo che imperversa sul nuovo luogo virtuale dello scontro, 
il mondo del web. In un paese ormai in gran parte scristianizzato la fede in Cristo 
rappresenta sempre meno il punto fermo e stabile su cui costruire i nostri valori 
morali. La guerra, che di per sé è da SEMPRE, ovunque e comunque un crimine 
contro l’umanità, può essere accettata ed alimentata se altri hanno stabilito che è 
giusta; uccidere non è più un male dato che l’aborto è divenuto un diritto civile; 
uccidere il nemico è un dovere militare. La zampa dura e ungulata del pensiero 
unico si è avventata anche sulla Via Crucis tentando di proibire che una donna 
russa ed una ucraina portassero insieme la Croce di Cristo: non era politicamente 
opportuno!!! Dobbiamo ringraziare lo Spirito Santo e la determinazione di Papa 
Francesco che non hanno permesso questo scempio, questo vergognoso tentativo 
di negare la possibilità di Pace.  Occorre che prestiamo estrema attenzione a 
salvaguardare la nostra libertà di coscienza da intrusioni estranee alla nostra fede, 
alla nostra spiritualità. Cristo Risorto sia ogni giorno la nostra unica àncora, la 
nostra certezza. Questo è tempo di martiri, cioè di testimoni di Cristo e la fraternità  
è la grande ed UNICA via di testimonianza dell’Amore di Dio che è Padre NOSTRO. 
Dobbiamo però essere consapevoli che parlare di fraternità oggi è rischioso, molto 
pericoloso… ma le forze del male non praevalebunt. 

https://www.sanfrancescopatronoditalia.it/notizie/fede/l-affascinante-storia-dell-origine-del-santo-rosario-44057
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Il Nome del vento                                           Paolo Butta 
Diciamola in poesia. Qualcuno dice che è la forma 
di comunicazione per eccellenza di quello che 
abbiamo “dentro” ma anche di quello che è “fuori 
di noi”. Altri dicono che la poesia è il vero 
strumento di conoscenza della realtà, più e meglio 
di quanto non offra la scienza o la tecnica. Cari 
lettori, non è certo intenzione dello scribacchino 
riportare qui appunti di “poetica”, materia studiata 
nei diversi autori ai tempi del liceo. Chiedo solo di 
poter ricordare, qui, qualcosa che ho appreso quei 
tempi. Poesia viene da una parola greca, ϖοιέω 
poieo che ha un significato per certi versi piuttosto 
curioso: vuol dire “creare”. Creare, a sua volta, sta 
per “fare dal nulla”, facoltà assoluta di Dio, il 
Creatore, l’onnipotente. Il poeta è dunque quello 
che ha ricevuto in prestito o almeno un poco un po’ 
delle facoltà divine? Chi è, in fondo? Non penso che 
esista una risposta precisa. È una persona comune 
ma non è come tutti. Ha un animo molto sensibile 
e sa vedere e partecipare della realtà con propria 
sofferenza o gioia. Sa prestare la parola ai 
sentimenti e la voce ai silenzi. Scruta nel profondo 
di ogni realtà che incontra e trasforma il riflesso 

delle cose nel proprio animo in parole che vanno dritte all’animo di chi ascolta e si 
lascia prendere. È in comunicazione con il senso, o se volete, il “nocciolo” della 
realtà, descritte dalle prime parole della Bibbia: “In principio, Dio” (vedi Genesi 
1,1). Bastasse dire solo questo, e considerando che, in fondo, abbiamo tutti una 
certa capacità poetica, questo potrebbe dimostrare che Dio, nel suo infinito amore, 
ha trasmesso al cuore dell’uomo un po’ della sua onnipotenza e facoltà creatrice, 
gliene fa partecipe. Sarebbe allora curioso sapere come avviene questo. Propongo, 
allora, una piccola poesia, il motivo di un mottetto francese molto noto ormai da 
tanti anni, nei gruppi e movimenti cattolici, negli Scout. Fa così: 

Vento sottile, vento del mattino 
vento che scuoti, la cima del mio pino 

vento che canti, che danzi 
la gioia tu mi porti, vento sottile. 

È un bel motivetto da cantare in coro a più voci: niente di molto serio, qualcuno 
osserverebbe anche a ragione, si fa per stare in compagnia. Piace, tuttavia, 
riportarlo perché, a ben guardare, qui il vento è come se fosse personificato, un 
essere che agisce e si muove con una disinvoltura tale (danza, canta, scuote 
l’oggetto contro cui impatta, porta la gioia) da rivelarsi con il tratto e lo stato 
dell’infinita libertà. Abbiamo appreso dal catechismo, dall’insegnamento di madre 
Chiesa con alcuni testimoni straordinari di chi si comporta e agisce così: si chiama 
Spirito Santo, la terza Persona della Santissima Trinità. Qui, però, nasce una 
difficoltà d’ordine “letterario” ma ancora prima verbale: come si fa a parlare di 
Qualcuno che si propone esserci ma, come il vento, non si vede? Che si può 
conoscere, diremmo, solo attraverso gli effetti del suo agire ovvero con azioni, 
manifestazioni e testimonianze credibili? La seconda difficoltà è ancora più 
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importante, a ben vedere: come si fa a parlare di Spirito Santo quando la realtà 
storica, non ultima la terribile tragedia della guerra d’invasione in Ucraina e le 
guerre dimenticate in diverse parti del mondo, le contraddizioni e l’impoverimento 
culturale e la perdita del senso dell’invisibile, di Dio, anche la denaturazione 
materialistica della nostra società occidentale, sembrano contraddire l’effetto di 
una sua presenza efficace e potente? Potrei tentare di rispondere, a me stesso 
prima di tutto, come segue.  
Lo Spirito Santo c’è, anche oggi al presente come al tempo di Gesù Cristo e gli 
Apostoli duemila anni fa. C’è e non si è mai scoraggiato di fronte al nostro tempo. 
Al contrario sorride, balla, s’inserisce, avvolge, investe, arriva anche là dove mai 
avremmo immaginato. Anche tra le macerie della distruzione umana data dalla 
crudeltà dell’uomo. Non si vede ma è in ogni luogo, riempie ogni cosa e ne è al di 
là. Tutto quello che di veramente buono e bello c’è nel mondo, viene dalla sua 
azione. Tutto quello che di vero e santo si fa e si trasmette nella Chiesa è sua 
opera. Di fronte ai nostri calcoli puntualmente errati e il danno d’umanità che 
l’uomo stesso è stato capace di compiere, lo Spirito sta realizzando, nell’invisibilità 
e piccolezza, la sua strategia vittoriosa. Ecco perché l’unica scelta, nei discorsi 
sullo Spirito, è prendere sul serio il fatto di mettersi ad ascoltarlo, a lasciar parlare 
lui. Ha un racconto da fare. Solo così possiamo capire di più, agire di conseguenza 
e molto di più. Ma come, ci domandiamo? Il racconto nasce dalla parola di Dio che 
la Chiesa ci annuncia e proclama.  
Dio Padre non fu da solo nell’opera della creazione: ebbe come cooperatore della 
sua volontà d’Amore lo “Spirito”, in ebraico “ruah”, che si può tradurre anche come 
“vento”, appunto, “alito”, “soffio”, “respiro”. Tutto l’Antico Testamento vede la sua 
presenza, è citato 150 volte, più spesso come un vento che passa come e dove 
vuole, diventando potenza di Dio (vedi Salmo 93,) o anche la sua dolce carezza e 
tenerezza per le creature (il Salmo 111). È la potenza di Dio che divide le acque 
del Mar Rosso e libera il popolo dalla schiavitù (vedi Esodo). Lo Spirito Santo è il 
respiro di Dio. «Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo» 
(Ezechiele 36,26). In realtà la traduzione più diretta è: “Metterò il mio respiro 
(ruah) dentro il vostro respiro”. È per opera dello Spirito che i profeti sono chiamati 
a camminare davanti al Signore e a parlare in suo nome. Così il grande Isaia: «Lo 
Spirito del Signore è su di me, perché il Signore mi ha consacrato con l’unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri» (Isaia 61,1-3). Qualcuno 
osserverà che non ho ancora risposto del tutto alla domanda su chi sia lo Spirito 
Santo. Ha ragione! Possiamo però dire, solo con un po’ di logica ma con fede, che 
lo Spirito Santo non è una specie di fantasma o fluido magnetico-energetico divino. 
Si affaccia sul cammino dell’uomo con un’identità personale e inconfondibile. Il 
problema evidentemente sta nel fare la sua conoscenza ed esperienza. L’unica 
possibilità a riguardo è solo attraverso le grandi opere che ha compiuto e compie, 
anche in noi con i sacramenti, cioè attraverso le conseguenze osservabili della sua 
opera e dolce presenza. Non è qualcosa di vago ma una Persona, la terza Persona 
della SS. Trinità che ha la stessa natura, ma vive e agisce, distinta e unica, con le 
altre Due. È per opera dello Spirito Santo che Maria Santissima concepisce suo 
Figlio Gesù di Dio pur essendo e rimanendo vergine. Tutta la vita di Gesù è 
accompagnata dalla presenza dello Spirito Santo, nella predicazione e nella 
guarigione dei malati. Lo presenta Lui stesso in modo chiaro: «il Padre vostro 
celeste darà lo Spirito santo a coloro che glielo chiedono» (Luca 11,11 ). Con lo 
Spirito Santo il Padre resuscita con potenza il Figlio amato. È promesso da Gesù 
Risorto ai suoi: «Ed io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso» 



8 La Quarta Campana n. 329, Maggio 2022 
 

(Luca 24,49). La Chiesa si presenta al mondo nel fuoco della Pentecoste e da 
allora, a iniziare dalla corsa formidabile e gioiosa degli apostoli, annuncia la Morte 
e Resurrezione di Cristo e mai si è stancata di farlo attraverso i secoli fino al tempo 
presente. In quei luoghi e situazioni di persecuzione o di guerra. Nella franchezza 
con cui il Papa denuncia la persecuzione dei cristiani per la loro fede o la pazzia 
della guerra; la forza dei martiri e la loro vittoria è opera Sua. La forza di chiedere 
e ottenere il perdono dei propri peccati nel Sacramento della Confessione viene 
dalla sua azione. Che due comunità distinte e particolari si trovino e collaborino 
con gioia in iniziative comuni è perché ascoltano la voce dello Spirito Santo, fonte 
d’unità e di gioia. Se nel mettersi al servizio umile e incondizionato si rinuncia a 
mettere sempre e comunque se stessi davanti, il proprio gusto, perché “ci sono 
io”, allora lì è lo Spirito Santo che parla ed è ascoltato. Come crediamo di provare 
gioia e speranza nell’andare a Messa la domenica con i fratelli, lì vivere la liturgia 
(magari bella e essenziale come la nostra Ambrosiana) in modo non sociale o da 
salotto ma entrando con tutto noi stessi nella SS. Eucarestia? Pregando per tutti? 
Per dare un aiuto generoso e veramente compassionevole a chi chiede per 
sopravvivere come nel presente caso dei nostri fratelli e sorelle ucraini? Per aver 
nel cuore quell’istanza della missione affidataci da Cristo Signore stesso invitando 
qualcuno, parlando di cose del Vangelo, aiutando senza indugio e aver l’umiltà di 
accettare un aiuto? Il tuo nome è Vento dell’Amore di Dio: Vieni Santo Spirito! 

 
 BATTESIMO APRILE 
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KAIROS parole di speranza. I Sette peccati 
capitali. L’acedia (o accidia)                  Carlo Vitali 
 

Mi è capitata per le mani una collana curata da Enzo Bianchi (ex priore della 
Comunità Monastica di Bose) dal titolo “Se questa vita ha senso”, titolo di per 
sé estremamente evocativo. La collana in 7 libretti molto compatti affronta i 
sette peccati capitali. L’approccio, nonostante il tema, non è dogmatico ma 
conoscitivo e funzionale a ristabilire rapporti autentici con noi stessi, con Dio 
e con gli altri. Condivido un estratto di passaggi sul peccato capitale 
dell’ACEDIA che ha un nome poco noto, ma che è ahimè diffusissimo magari 
sotto altri pseudonimi (tristezza, apatia, depressione…). Quello che stupirà è 
che, come al solito, la soluzione a questo male sarà Cristo.  
Lungo i secoli quello della acedia è stato definito come la mancanza ho il venir 
meno di un interesse, di 
un'attenzione, di una 
sollecitudine. Tale malattia 
riguarda in profondità ogni 
persona, anzi sono in molti a 
chiedersi se l’acedia non sia 
forse il male del nostro tempo, 
quello che tocca più da vicino 
l'uomo contemporaneo. Questa 
tentazione, che l'essere umano 
ha sempre conosciuto, forse 
oggi si fa più frequente e intensa 
soprattutto nel mondo 
occidentale: là dove non si è più 
assillati dalla fame e dalla lotta 
quotidiana per la sopravvivenza, ecco aprirsi lo spazio per desideri e bisogni 
che vanno al di là di quelli primari e che proprio per questo hanno in sé una 
vena di insaziabilità.  Quando oggi si cerca di capire l'aumento di suicidi in 
tutte le fasce di età, la rivendicazione sempre più insistente ed esplicita di 
essere aiutati a morire senza sofferenza, la rimozione della morte per 
l'insostenibile pesantezza della sua realtà, allora bisognerebbe avere il 
coraggio di fare una diagnosi nella società e nella cultura e riconoscere che 
siamo in una società depressa, viziata dall’acedia, da questo “male oscuro” 
che impedisce il dinamismo dell’amare e dell'essere amati. 
Possiamo comprendere meglio tutto questo ricorrendo ad alcuni sinonimi 
dell’acedia che suonano più familiari ai nostri occhi: sconforto, svogliatezza, 
scoraggiamento, tedio, disgusto, noia, “male di vivere”, quel torpore che si 
manifesta come costante sonnolenza. E si potrebbe continuare a lungo. 
L’acedia è la nausea di cui parlava Jean-Paul Sartre, è il non senso che ci 
assale, è ciò che si avvicina pericolosamente allo stato di depressione.  È un 
sentimento che rappresenta la disperazione perché porta a non scorgere più 
la possibilità di un senso e dunque di salvezza. L’acedia   può tradursi in uno 
di quei mali più devastanti: l'indifferenza.  Perché il contrario dell'amore non 
è l'odio, ma l'indifferenza, il contrario della vita non è la morte ma 
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l'indifferenza. Umberto Galimberti ne parla come di vuoto intellettuale, noia, 
malinconia. Espressioni che fanno riferimento non tanto a un vizio o ha una 
nevrosi quanto piuttosto a un sentimento di esilio sulla terra. L’acedia è 
superficialità, tristezza, mancanza di resistenza, di profondità, di perseveranza 
in un luogo di lavoro. 
Davvero l'acedia porta a conoscere una sorta di inferno: le relazioni divengono 

frustranti. Dove si era figli ci si sente 
schiavi; l’acedia attacca più facilmente chi 
ha l'animo piccolo e gli orizzonti ristretti, 
chi vive in modo per così dire “lillipuziano” 
e di conseguenza è incapace di nutrire 
interessi ampi, di esercitarsi al dialogo 
con gli altri che da sapore alla vita. 
Una particolare forma di acedia e poi 
quella che coglie l'uomo a metà del 
cammino della sua vita: la cosiddetta 
“crisi dell'età di mezzo”, l'ora in cui si è 

portati a rimettere in discussione tutta la propria esistenza. È  in quel momento 
che occorre più che mai passare dagli idoli dell'avere e del fare alla realtà 
dell’”essere”; dalla prospettiva dell'affermazione del “io materiale” a quella 
dell’”io spirituale”.  
Per combattere l'accidia il primo e decisivo passo da fare e riconoscerla e 
chiamarla per nome. Forti di questa consapevolezza si tratta di non disertare 
la lotta, di non pensare di potersela cavare rimandando costantemente 
all'indomani il confronto con gli assalti dell’acedia. Dal punto di vista cristiano 
è questo il terreno della “perseveranza”, l'arte di rimanere saldi, di pazientare 
e di non venir meno nell'ora cattiva,  l'arte in cui Gesù ha affermato ”con la 
vostra perseveranza guadagnerete le vostre vite” (Lc 21,19). solo chi ha 
imparato a coltivare una vita interiore ricca e profonda, che consenta di non 
essere sballottati da ogni soffio di vento, solo questi non vacilla. 
Io credo che il rimedio per eccellenza rimanga l'eucarestia: eucarestia come 
esercizio di rendimento di grazie, eucarestia come rapporto con le cose dono 
di Dio, eucarestia come sacrificio pieno di stupore contemplativo nei confronti 
del “Dio” che è amore. L'acedia infatti è l'esatto contrario dell'eucarestia, dello 
spirito di ringraziamento: incapace di cogliere il rapporto con lo “spazio” e il 
senso delle cose, chi è preda dell’acedia vive nel l'incapacità di stupirsi della 
bellezza, dell'amore e, quindi, nell'incapacità di rendere grazie. Infine, non lo 
si dimentichi, dopo che questa lotta è stata affrontata è vinta, si spande nel 
nostro cuore una grande pace è una gioia indicibile.  Sì, dietro la temibile 
insidia costituita dall’acedia si cela la vera possibilità di una vita piena di senso, 
quella vita in cui si sperimenta che “tutto vale la pena se l'anima non è piccola”. 
Abbiamo capito che a questo nome un po' arcaico (acedia) corrisponde un 
problema attualissimo che attiene a molti tanto da essere definito il male del 
nostro secolo (ma di cui forse di parla troppo poco..).  La soluzione, come 
dicevamo la offre Cristo. Solo coltivando una vita interiore ricca e profonda 
non saremo delle banderuole al vento. Completano ampiezza di interessi e 
capacità di stupirsi e ringraziare, ringraziare tanto.  
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10 APRILE - DOMENICA DELLE PALME 
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 parrocchia di Sant'Antonino in COLTURANO 
parrocchia di San Giacomo maggiore in BALBIANO  

 

Grest 
2022 

13 giugno  
 1 luglio 

 

Ad oggi hanno manifestato interesse a partecipare al Grest parrocchiale 
circa trenta bambini. Nei prossimi giorni verranno definiti i dettagli per 
l’iscrizione formale. Nel frattempo, per chi volesse aggiungersi, è 
possibile farlo scaricando il modulo di pre-adesione dal sito della Quarta 
Campana. In fondo alle chiese ci sono ancora dei moduli disponibili.  
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MINIMALIA “E tu cosa scrivi?”                              Daniela 
 
Mi hanno assegnato un 
compito: una pagina sul 
GREST. Proprio a me lo 
chiedete? Vi rendete conto 
che ho quasi 70 anni? Le 
nonne Abelarde oggi cosa 
possono scrivere? Credo 
proprio nulla. Ho fatto 
leggere la prima bozza a 
don Pawel che l’ha 
bocciata. Ritento per 
cercare di mettere in 
evidenza ciò che mi ha 
chiesto e che non ho fatto 

perché lo davo per scontato, quindi cerco di rimediare.  
Quando ero bambina non esisteva il grest, c’era l’estate assolata nelle 
campagne in pura libertà. Il grest l’ho conosciuto da adulta quando ci 
andavano le mie figlie. Era la normalità, finiva la scuola e si catapultavano 
in oratorio che era la seconda casa, di tutti, non solo dei ragazzi. Come 
faccio a far capire che davvero su quei due campetti del cortile sono 
rimaste tracce di vita e dai quali abbiamo assimilato, come fossero 
vitamine, valori che nutrono ancora la nostra fede, la mia per 
certo?  Non posso raccontare di cose specifiche, tutto era vissuto davvero 
“all’ombra del campanile” in tutti i sensi. Questo dovrebbe essere lo spirito 
della proposta dell’oratorio, estivo e di tutti i giorni. Non so nulla del tema 
di questo anno, BATTICUORE. Il titolo si presta a molte sfaccettature, il 
cuore batte e si nutre di emozioni ed il tempo dell’esperienza grest può 
essere occasione di 
buone emozioni. Si 
impara a stare con gli 
altri, è momento di 
condivisione, di gioco 
e di riflessione. E di 
preghiera, perché se 
si finisce con la caccia 
al tesoro si inizia 
sempre con la 
preghiera. Il tesoro 
più grande sta lì e ce 
lo dobbiamo portare 
nel cuore come 
benzina per alimentare il suo battito. Buona estate ragazzi, con o senza 
grest, fatela fruttare nel migliore dei modi. 
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8xMILLE 
La firma per l’8xmille è una scelta libera di destinare una quota (pari all’8 per mille) 
del gettito complessivo che lo Stato riceve dall’Irpef. Non è una tassa in più, solo 
l’opportunità di sostenere chi si decide come destinatario durante la dichiarazione dei 
redditi. Non costa niente, ma è un piccolo gesto che può fare la differenza. 
 
Si può firmare per la Chiesa cattolica che, in proporzione alle firme ricevute, 
utilizzerà i fondi a lei destinati per 3 finalità, come previsto dalla legge 222/85: 

· Esigenze di culto e pastorale della popolazione Italiana 
· Interventi caritativi in Italia e nei paesi in via di sviluppo 
· Sostentamento dei sacerdoti 

Cosa significa? Che potrà essere dato un sostegno ai più deboli e a chi spende ogni 
giorno della sua vita al loro fianco. Significa che tante opere verranno realizzate anche 
grazie a questo aiuto. 
E se vuoi sentire come questo aiuto sia stato utile a qualcuno, dalla voce dei diretti 
interessati: Chiedilo a loro. Per sapere invece come firmare a seconda del tipo di 
dichiarazione dei redditi, visita la sezione come firmare del sito sull’8×1000 alla 
Chiesa Cattolica Italiana. 
Alcune informazioni 
per la scelta della destinazione dell’8xmille 

· Chi può firmare? 
Tutti i lavoratori e pensionati in possesso del MOD. CU (Certificazione Unica), anche 
coloro che non sono tenuti alla presentazione della dichiarazione dei redditi. 

· Come fare per ottenere il MOD. CU (Certificazione Unica)  
Il MOD. CU viene rilasciato dal Datore di lavoro all’inizio del mese di marzo a tutti i 
lavoratori dipendenti, mentre i pensionati lo devono chiedere direttamente all’INPS 
attraverso il numero verde 800434320 oppure bisogna rivolgersi a un CAF, oppure in 
Parrocchia, all’incaricato parrocchiale per il SOVVENIRE. L’incaricato 
parrocchiale, comunque, ha a disposizione un congruo numero di schede per la 
scelta della destinazione dell’8xmille e del 5xmille.  

· Come firmare 
8xmille. Apporre la propria firma nella casella “CHIESA CATTOLICA” avendo 
l’avvertenza di non debordare dallo spazio predisposto per non rendere nulla la scelta 
5xmille. Apporre la propria firma nella casella dell’Istituzione a cui si intende 
devolvere il 5xmille avendo l’avvertenza di indicare il codice fiscale dell’Ente stesso. 
Apporre la propria firma in fondo alla pagina due per dichiarare di essere esonerati 
dalla presentazione della Dichiarazione dei redditi. 
La legge 222/85 prescrive che i fondi 8xmille siano impiegati per tre finalità: 

1. Esigenze di culto e pastorale della popolazione italiana 
2. Sostentamento dei sacerdoti 
3. Interventi caritativi in Italia e nei paesi in via di sviluppo 

Il sostentamento del clero è quindi una delle tre grandi aree di destinazione dei fondi 
8xmille. Nel 1989 è nato il nuovo sistema di sostentamento del clero che si basa sulle 
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libere offerte dei cittadini e, ad integrazione di queste, su una parte dell’8xmille 
destinato alla Chiesa Cattolica. Senza l’aiuto del clero (36.000 sacerdoti) e del presidio 
delle parrocchie (26.000), non sarebbe possibile realizzare alcuna azione di solidarietà. 
La C.E.I. è impegnata in un “progetto di trasparenza” che supera gli obblighi di legge 
sulla pubblicazione del rendiconto annuale 8xmille alla Chiesa Cattolica (art. 44 della 
legge 222/85) affiancandogli la mappa 8xmille che tutti possono consultare nel sito 
internet della Chiesa Cattolica. 
Un progetto di trasparenza unico e innovativo che permette di consultare migliaia di 
interventi. 
Qui di seguito 3 siti internet della Chiesa Cattolica che presentano, in modo 
trasparente, quanto la Chiesa ha potuto fare con il contributo dell’8xmille:  
www.sovvenire.it     www.chiediloaloro.it        www.8xmille.it 
 
 
  

 
6 Aprile 2022  - incontro di solidarietà e sensibilizzazione sulla 
situazione ucraina. L’incontro si è tenuto nel salone teatro 
dell’oratorio, a Balbiano. La signora Lilly, la figlia Yuliya, associazioni 
del territorio e privati, si sono mobilitati per raccogliere e recapitare 
direttamente in Ucraina aiuti di tutti i tipi. La casa di Lilly è diventata 
un centro di raccolta permanente. Tutti noi speriamo, e con la 
preghiera della pace che recitiamo ad ogni fine liturgia chiediamo 
l’aiuto del Padre, perché la pace possa tornare presto, in Ucraina come 
in ogni altro luogo del mondo dove ancora ci sono conflitti in atto.  
Così si conclude la preghiera: “...mai più la guerra, spirale di lutti e di 
violenza” 

http://www.sovvenire.it
http://www.chiediloaloro.it
http://www.8xmille.it
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CARITAS PARROCCHIALI 

 
Centro Caritas Balbiano, via Roma 21 – aperto il 2° e 3° sabato del mese 
dalle ore 15.30 alle ore 16.30 
 

Centro Caritas Colturano, vicolo Mons Rossi – aperto il 2° e 3° sabato 
del mese dalle ore 15.30 alle ore 17.00 
 

Guardaroba abiti usati (donazioni o richieste): Colturano vicolo Mons 
Rossi, apertura negli stessi giorni del Centro Caritas, preferibilmente su 
appuntamento chiamando la signora Piera al 366 3837342 
 

Centro di Ascolto Caritas per entrambe le parrocchie: offre uno spazio 
di accoglienza, di sostegno, di orientamento verso i servizi del 
territorio ed aiuta attraverso alcuni interventi di sostegno al bilancio delle 
famiglie fra i quali un pacco di generi di prima necessità. Accesso solo su 
appuntamento al 3339576335. 
Trovate tutti i dettagli dei sostegni attivabili alla pagina del sito 
parrocchiale: https://www.quartacampana.it/caritas-parrocchiale/  

 
 

 

24 aprile 2022 - Preghiera al termine 
della Messa in suffragio delle vittime di 
tutte le guerre 

https://www.quartacampana.it/caritas-parrocchiale/


 La Quarta Campana n. 329, Maggio 2022 19
 

CALENDARIO LITURGICO 
MAGGIO BALBIANO COLTURANO 

LAMPADA AL SANTISSIMO Fam. Locatelli Fam. Bassi Sergio 
2 lunedì 8,30 Messa 

def. Dina e Alfredo  
3 martedì  20,30 Messa 

def. Giovanni Battista 
4 mercoledì  

 

10,30 Messa 
5 giovedì 20,30 Messa 

def. Buono Ivana  
6 venerdì 8,30 Messa  
7 sabato 20,30 Messa 

def. Rioldi Teresa e 
Cividini Giuseppina 

18,30 Messa 
def. Romana 

8 domenica 
IV di PASQUA 

 

11,15 Messa di 
PRIMA COMUNIONE 

9,45 Messa 
def. Banfi Marinella 

LAMPADA AL SANTISSIMO per Natale e Giulia Fam Locatelli 
9 lunedì 8,30 Messa  
10 martedì  20,30 Messa 

preghiera di guarigione (R.R.) 
11 mercoledì 

 
10,30 Messa 

Secondo intenzione 
dell’offerente 

12 giovedì  
 

20,30 Messa 
def. Moroni e Bianchessi  

13 venerdì  
8,30 Messa 

def. Rosalia Tessaro  

14 sabato  
 

20,30 Messa 
def. Luigina e Anna 

Negroni 
18,30 Messa 

def. Grossi Severino 
15 domenica 
V di PASQUA 

Ore 9,45 Messa 
fam. Ottolini 

Ore 11,15 Messa 
def. fam Rho, Concari e 

Cavallaro 
LAMPADA AL SANTISSIMO Secondo intenzione  

dell’offerente Graziella Marchese 
16 lunedì  
 

 

8,30 Messa 
def. Rinalda, Erminia e Luigi  

17 martedì  20,30 Messa 
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 def. Rita Pedrazzini 
18 mercoledì 
  

10,30 Messa 
Secondo intenzione di Sara e 

Tobia 
19 giovedì 20,30 Messa 

def. Angelino e Maria  
20 venerdì  

8,30 Messa 
 

 

21 sabato 20,30 Messa 
def. Faccioli/Caon 

18,30 Messa 
def. Guzzeloni e Del Corno 

22 domenica 
VI di PASQUA 
 

9,45 Messa 
11,15 Messa di 

PRIMA COMUNIONE 
def. Bianchi/Anelli 

LAMPADA AL SANTISSIMO Secondo intenzioni 
dell’offerente 

Secondo intenzioni 
dell’offerente 

23 lunedì 
 

8,30 Messa 
def. Dina e Alfredo  

24 martedì 
 

20,30 Messa 
per le anime sante del 

Purgatorio 
25 mercoledì 

 
10,30 Messa 

def. Piero, Vito, Mario 
 e Agnese 

 

26 giovedì 
ASCENSIONE 
Solennità del Signore 
 

20,30 Messa 
def. Anna e Luigina  

27 Venerdì 
 

8,30 Messa 
def. fam. Pizzamiglio e 

Ferrari 
 

28 sabato  

20,30 Messa 
per la pace in Ucraina 

18,30 Messa  
def. Luigi 

29 Domenica 
DOPO L’ASCENSIONE 

9,45 Messa 
def. Pierino e Giuliana 

11,15 Messa 
def. fam. Meloni e Novazzi 

LAMPADA AL SANTISSIMO Secondo intenzioni 
dell’offerente 

Secondo intenzioni 
dell’offerente 

30 lunedì 8,30 Messa 
def. Rinalda, Erminia e 

Luigi 
 



 La Quarta Campana n. 329, Maggio 2022 21
 

31 martedì 
Visitazione della 
beata Vergine Maria 
Festa del Signore 

20.30 Messa 
Chiusura mese di Maggio 

alla Madonnina delle 
Rogge 

 

GIUGNO BALBIANO COLTURANO  

1 mercoledì  
 

10,30 Messa 
 

2 giovedì 20,30 Messa 
  

3 venerdì 8,30 Messa 
  

4 sabato 20,30 Messa 
def. Anna e Luigina 

18,30 Messa 
def. Vittorina e Luciano 

5 DOMENICA 
PENTECOSTE 9,45 Messa 11,15 Messa 

def. fam. Locatelli 
 

Confessioni il sabato pomeriggio: 
 a Balbiano dalle ore 16 ,00 
a Colturano dalle ore 17,00 

 
CORPUS DOMINI 

 

Giovedì 16 giugno la Liturgia ci fa celebrare 
la SOLENNITÀ DEL CORPUS DOMINI.  
 

Ripeteremo l’iniziativa di preghiera come 
abbiamo fatto negli ultimi anni:  LE 
QUARANTORE.. Chiedo la disponibilità di 

40 persone che nella settimana del CORPUS DOMINI (da 
martedì 14 a domenica 19 giugno) offrano un’ora di preghiera 
davanti al Tabernacolo. Quando? Quando vogliono! 
Ovviamente quando le Chiese sono aperte cioè dalle 8 alle 19 
(Balbiano) dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 18 (Colturano). Nella scelta 
dell’ora di Adorazione escludiamo quelle già previste 
comunitariamente (cfr. programma). In fondo alla Chiesa 
troverete un piccolo schema per aiutare la vostra preghiera! 
Chiedo a chi raccoglierà la sfida spirituale di comunicare l’ora di 
preghiera scelta così da poter “disegnare” una mappa orante!  
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamenti 
1 maggio 
domenica 
 

RITIRO PRIME COMUNIONI  
presso chiesa di san Lorenzo in Monluè 

8 maggio 
domenica 

PRIME COMUNIONI (Balbiano) 
Catechesi sospesa, la Messa no! 

15 maggio 
domenica 

Messa e catechesi ragazzi 
da sabato 14 ore 16,00 a domenica ATTIVITÀ SCOUT  

22 maggio 
domenica 

PRIME COMUNIONI (Colturano) 
Catechesi sospesa, la Messa no! 

29 maggio 
domenica 

Messa e conclusione catechesi ragazzi 
 

DALLE ORE 17 ALLE ORE 18 NEL SALONE TEATRO DI BALBIANO 
ALESSANDRA BEHRING CI PARLERÀ, ANCHE CON L’AIUTO DI 

IMMAGINI, DELLA SUA ESPERIENZA DI VOLONTARIATO  
COME MEDICO IN UGANDA 

31 Maggio  
Martedì 

Chiusura Mese mariano a Balbiano 
Ore 20,30 Rosario e Messa presso la MADONNINA DELLE ROGGE 

 
 

 
 

Piazza Matteotti, 12 – Galleria Roma, 56 Melegnano 
www.gaspiu.it – Tel 02 98112161 

http://www.gaspiu.it
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Clemente Roberto & C. 
SANITARI, RISCALDAMENTI, 

CONDIZIONAMENTO 

02 36546864 - 339 1244368 

 
di ALAMPI ANTONINO  

Cell:  335 6746710 
info@medusalegno.it  
www.medusalegno.it 

 
FORNITURA E POSA IN OPERA DI 

Serramenti in pvc, legno, alluminio, 
porte d’interni e blindate, 
 zanzariere e inferriate. 

mailto:info@medusalegno.it
http://www.medusalegno.it
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CALENDARIO MESE MARIANO 
aria è pur sempre strada che conduce a Cristo. 
Ogni incontro con lei non può non risolversi in 
un incontro con Cristo stesso». 

                                                            Beato Paolo VI, Enciclica MENSE MAIO 
 

· martedì a COLTURANO ore 20,30 Rosario e S. Messa; 
· mercoledì a COLTURANO ore 20,45 Rosario; 
· giovedì a BALBIANO ore 20,30 Rosario e S. Messa; 
· venerdì a BALBIANO ore 20,45 Rosario. 

 

Domenica 1° maggio BALBIANO Apertura mese di Maggio 
Martedì 3 maggio COLTURANO Chiesa parrocchiale 
Mercoledì 4 maggio COLTURANO Via V.Emanuele, 11 (cortile condominio)  

Giovedì 5 maggio BALBIANO Piazza della Chiesa (grotta di Lourdes) 
Venerdì 6 maggio BALBIANO Via Melegnano (famiglia Vitali) 
Martedì 10 maggio COLTURANO Chiesa parrocchiale  
Mercoledì 11 maggio COLTURANO Chiesa parrocchiale 
Giovedì 12 maggio BALBIANO Chiesa parrocchiale 
Venerdì 13 maggio BALBIANO Via Comunello (famiglia Bianchi)   
Martedì 17 maggio COLTURANO Chiesa parrocchiale 
Mercoledì 18 maggio COLTURANO Chiesa parrocchiale 
Giovedì 19 maggio BALBIANO Chiesa parrocchiale 
Venerdì 20 maggio BALBIANO Via XXV Aprile (famiglia Quinzanini) 

Martedì 24 maggio COLTURANO Via Vittorio Emanuele 12 (Famiglia Meloni) 
Mercoledì 25 maggio COLTURANO Oratorio campetto bocce – Statua San Pio 
Giovedì 26 maggio BALBIANO Chiesa parrocchiale 
Venerdì 27 maggio BALBIANO Via Garibaldi (Fam. Mazzola e Moroni) 
Martedì 31 maggio BALBIANO Madonnina delle Rogge 

 
 

Grazie alle famiglie che ci accoglieranno! Ricordiamoci, mentre 
pregheremo in questo mese mariano, di quanti si trovano in momenti 
di difficoltà per problemi di salute, lavorativi, economici o di disagio 
personale. Anche se pregheremo da soli, terminiamo con la preghiera 
della pace perché Maria possa intercedere.  

M


